
 

 

                               N° 420| 9 aprile 2023 

 
Cristo è Risorto, Alleluia! Buona Pasqua 

All'alba, alle prime luci, quasi clandestinamente, due donne si recano alla tomba 

nel giardino. Vuote le mani, vengono solo per visitare la tomba: guardare, 

osservare, sostare, ricordare. Sono le stesse donne che venerdì hanno abitato, 

senza arretrare di un centimetro, il perimetro attorno alla croce. Un angelo scese 

dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Non apre il 

sepolcro perché Gesù esca, è già uscito, ma per mostrarlo alle donne: il sepolcro 

è vuoto, il Nazareno è già altrove. Come, non è detto. Il mistero di Dio resta 

intatto. Donne, angelo, guardie, il brivido della terra, cielo, pietra, alba: tutti 

sono convocati perché Gesù Cristo cattura dentro il suo risorgere tutto 

l'universo; è energia che si dirama per tutte le vene del mondo, una forza che ha 

imbevuto di sé tutta la trama del creato. «E non riposerà più, fino a che non avrà 

raggiunto l'ultimo ramo della creazione e rovesciata la pietra dell'ultima tomba» 

(M.Luzi). Le donne hanno il cuore grande abbastanza per parlare con gli angeli: 

“So che cercate Gesù, non è qui!”. Voi cercatrici, mendicanti dell'amato, 

continuate, ma con occhi nuovi. Che bello questo: non è qui! Cristo c'è, esiste, 

vive, ma non qui. Non è rinchiuso in nessun luogo. Va cercato altrove, 

diversamente, via dal territorio delle tombe, è in giro per le strade, un Dio da 

cogliere nella vita. Dappertutto, ma non qui, fra le cose morte. Bisogna cercare 

più a fondo: non c'è luogo che lo contenga, non chiesa, non parole o liturgie. Lui 

è oltre, sempre oltre è il suo infinito cammino. Non è qui, vi precede, è davanti 

ad aprire la nostra immensa migrazione verso la vita. È davanti, a ricevere in 

faccia il vento, il sole, il futuro, la violenza. Andate, vi precede. Un Dio migratore, 

abbiamo, che ama gli spazi aperti, che apre cammini, attraversa pietre e spalanca 

tombe. Pasqua vuol dire ‘passare'. Non è festa per stanziali, ma per migratori, 

per chi inventa sentieri che facciano scollinare verso più giustizia, più pace, più 

armonia con il creato, verso terra nuova e cieli nuovi. Vi precede in Galilea. Là 

lo vedrete. Ucciso a Gerusalemme, risorto a Gerusalemme, ma l'incontro avverrà 

ai margini, lontano dal centro dei poteri omicidi, in Galilea dove tutto ha avuto 

inizio con tre anni di strade, lago, pani e pesci, olivi, le lezioni sulla felicità, intese 

amicali. Devono rileggere tutta la vita di Gesù per capire la sua risurrezione. 

Devono ripercorrere la sua vita dall'inizio, allora capiranno che Dio l'ha 



risuscitato perché una vita così non può finire. Che gesti e parole così meritano 

di non morire, hanno dentro la vita indistruttibile che Dio regala a chi produce 

amore. 

 
Riflessioni post ritiro in vista della Cresima 

del catechista Nicola Zocco 
  

Rileggendo le riflessioni dei ragazzi e delle ragazze, che hanno partecipato al 
ritiro spirituale in vista della Cresima, ho ritrovato delle somiglianze, non perché 
si siano aiutati reciprocamente, ma perché, alla base delle loro amicizie, ci sono 
gli stessi valori ed interessi comuni.  
I loro amici, da quello che ho letto, si ritengono fortunati ad averli come amici e 
fratelli. Molti ragazzi hanno affermato che i propri amici sono sia compagni di 
classe, che di gioco ed avventura. Il bello dell’amicizia, secondo me, è proprio 
questo: godersi la vita, le giornate e tutti i momenti belli e meno belli, con le 
persone che ci vogliono bene, che hanno fiducia in noi, che non tradiscono 
l’amicizia, come ha fatto Giuda con Gesù. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Molti di loro hanno confidato che non hanno mai tradito i propri amici.  
Mi raccomando a non tradire l’amicizia con un bacio o qualche scherzo o battuta. 
Restate voi stessi, lottate contro le mode che spesso vi portano a scegliere strade 
sbagliate. Voglio sottolineare che ho ritrovato questa frase: “Io non ho mai 
tradito, ma spesso i miei amici lo hanno fatto con me”. Cerchiamo e cercate di 
essere sinceri, attenti e rispettosi, lottando contro il male, per evitare di tradire. 
Proseguendo la lettura ho trovato questa frase: “Grazie agli amici ho fatto nuove 
amicizie o esperienze e con loro mi sento me stessa”. Che bello! L’amicizia, cari 
ragazzi e care ragazze, è l’àncora che vi tiene fissati ai vostri amici e, insieme alla 
fede, è l’àncora che vi tiene uniti all’amico speciale Gesù. Come afferma un 
ragazzo, non dobbiamo dimenticare i valori veri e fondamentali che sono alla 
base dell’amicizia. Un’amicizia deve essere duratura e sincera. L’amico vero, 
come ho scritto nel libretto per il ritiro, è colui che resta nonostante le distanze, 
il tempo e gli ostacoli. In molte riflessioni ho riscontrato un “fattore” quasi 



comune, ovvero la scelta reciproca degli amici. È Gesù che ve li ha messi accanto! 
Dimostrate il vostro affetto con gesti, parole e “opere di carità”. 
Un po’ di tentennamenti, se così posso dire, li ho riscontrati nella seconda parte 
della riflessione, ovvero il rapporto con l’amico speciale che è Gesù. 
Sembrerà strano, ma il gesto che ha compiuto Gesù, ovvero “l’amarci tanto fino 
alla fine”, dovrebbe scuoterci e farci capire quanto sia importante donare la vita 
per l’altro e quanto sia importante il rapporto di amicizia e di affetto, che ci lega 
ai nostri amici. Come qualcuno ha scritto, è stato un gesto di fedeltà e amore e 
si è lasciato crocifiggere donando la vita per tutti noi peccatori. 
Mi hanno colpito, in particolare, le domande che si sono poste due di loro: 
“Perché si è sacrificato per noi, salvandoci tutti, scegliendo di morire in croce?”, 
“Se Gesù non si fosse sacrificato per noi, cosa sarebbe successo? Regnerebbe il 
bene o il male?”. La risposta non si può avere subito perché, come scrive uno di 
loro, per farlo bisogna continuare a meditare, perché Gesù ci ama e lo dobbiamo 
sentire non solo durante la Santa Messa; Gesù è presente sempre, in ogni 
persona, nei piccoli gesti, nell’ascolto, nella preghiera e nelle opere di carità. 
Questo amore è la forza che ci accompagna e che ci dà l’energia per vivere. 
Tra le altre riflessioni ho ritrovato un aspetto quasi comune. Emerge che molti 
di loro non hanno mai fatto caso o non hanno mai riflettuto sul fatto che Gesù è 
Amore e che è Lui ad operare in ogni legame di amicizia. Siamo presi dalla 
smania e la nostra vita spesso è sbullonata, fatta da spezzoni, come i bulloni di 
una macchina, scrive don Tonino Bello, in uno dei suoi scritti rivolti ai giovani. 
Cari ragazzi e care ragazze non è il destino, ma è Gesù che agisce.  Dobbiamo 
considerare Gesù come un piccolo diario segreto in cui scriviamo e confidiamo 
le nostre emozioni, le nostre giornate e i nostri pensieri.  È bella un’espressione 
che ho ritrovato in una riflessione. Dice così: “Gesù è intorno a noi, lo sento 
vicino, avverto la sua presenza e mi accompagna in tutti i momenti. È la forza 
che costantemente è in mezzo ai miei rapporti di amicizia. Ci rende connessi 
come le sinapsi”. Questa è la bellezza dell’amicizia con Gesù. Dobbiamo stare più 
attenti al Vangelo, alla chiamata, ad osservare il silenzio e soprattutto svolgere 
la missione, che ci è stata affidata il giorno del Battesimo, primo sacramento dell’ 
Iniziazione Cristiana. In un ultimo, una delle riflessioni che non posso 
tralasciare è questa: “Grazie Gesù. Mi scuso se ho commesso molti peccati. 
L’unica cosa che posso dire è grazie, perché mi hai dato l’opportunità di avere 
sempre quella seconda possibilità, dopo la Confessione”. Ricordiamoci che il 
Sacramento della Confessione è detto anche della Riconciliazione, in quanto ci 
permette di riconciliarci con Gesù misericordioso che ci riaccoglie e ci 
riabbraccia. Prima di concludere vorrei riportare alcune espressioni molto note, 
quali: 

 Non puoi combattere una guerra da solo 

 Siamo angeli con un’ala soltanto e riusciremo a volare solo restando l’uno 

accanto all’altro 

 Supereroi, solo io e te! 

 Due gocce di pioggia che salvano il mondo dalle nuvole 

 Siamo invincibili 

 Mi basta un attimo per dirti che con te ogni posto è casa mia 

L’obiettivo del ritiro spirituale (il cui tema era: “L’amicizia con Gesù”) , che 
hanno vissuto con don Flavio, i catechisti e gli educatori, è riassunto in queste 



frasi che ho selezionato ascoltando il brando di Mr. Rain “Supereroi”. 
Noi, da soli, non possiamo combattere il male, perché abbiamo bisogno degli 
amici: l’unione fa la forza. Tutti noi siamo angeli con un’ala soltanto e riusciremo 
a volare, a camminare e a lottare solo restando l’uno accanto all’altro. La frase 
“Supereroi, solo io e te”, può essere interpretata in due modi, uno dei quali già 
citato da don Flavio in sede di ritiro: “io e te” come “io e l’amico, gli amici”; “io e 
te” come “io e l’amico Gesù”.  Noi angeli con un’ala soltanto, siamo due gocce 
che, seppur piccole e poche, riescono a salvare il mondo. Salviamo il mondo dalle 
“nuvole”, dall’ipocrisia e da tutto ciò che è negativo. Siamo invincibili se 
restiamo uniti in Gesù e tra di noi. La chiesa ci insegna proprio questo: la 
comunione, la partecipazione, la solidarietà, la sinodalità. L’ala del prossimo ci 
serve, perché siamo fatti l’uno per l’altro. Questo discorso lo riprende anche don 
Tonino Bello nella preghiera “Dammi, Signore, un’ala di riserva”.  Infine, se con 
gli amici ci troviamo bene è perché alla base ci sono i valori fondamentali, che ci 
fanno sentire a casa, perché ogni luogo deve essere casa. Dove c’è sincerità, 
amore, lealtà, comprensione, ascolto, condivisione, “sana” confidenza, affetto e 
rispetto, lì c’è amicizia, lì c’è Gesù, lì è casa. Mi piace concludere con le parole di 
don Tonino Bello: “Ragazzi e ragazze, vorrei augurarvi la trasparenza degli occhi 
dei bambini, che può essere perseguita se mantenete il bisogno di felicità che 
avvertite nel vostro cuore”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Tantissimi auguri per la vostra Santa Cresima che, attraverso il dono dello 
Spirito Santo, vi ha confermati “soldati” e testimoni di Cristo e della sua Chiesa. 
Grazie per tutto…siete stati il regalo più bello, sia per noi catechisti che per la 
comunità. 

Buon cammino! 
Un abbraccio fraterno. 

 

 Benedizione delle Famiglie 
Iniziamo Martedì 11 aprile la benedizione delle famiglie della parrocchia. È una 
bellissima occasione per incontrare le famiglie e pregare con loro e per loro. Ci 
scusiamo già in anticipo se per motivi diversi non riusciamo a 
benedire tutte le famiglie secondo questo ordine, purtroppo non 
possiamo prevedere funerali e altri imprevisti. 
 
Martedì 11 aprile dalle ore 15 alle ore 18: Via Arc. Tedeschi - Via O. Massa 
- Via Mellone - Via Micetti (Parte di sotto) - Via F. Pisanello (parte di sotto) - 
Parallele e Via Perotti - Via Palmieri -  Via A. De Pace. 
 
Mercoliedì 12 aprile dalle 15.00 alle 18.00:  Via Volterra - Via Venturi - 
Via Marconi – Via Pacinotti – Via Fermi – Via Volta – Via Ferro – Via Meucci.  
 
Giovedì 13 aprile dalle 15.00 alle 18.00: Via B. Castelli - Via Viviani – 
Pz.tta dei Mandorli – Via Avogadro - Via L. Da Vinci - Via Allatini - Via Micetti 
(Caserma dei Carabinieri) – Via Pisanello (parte di sopra) – Via Libertini – Via 
Rubrichi – Via Savoia – Via Bottazzi. 
 
Lunedì 17 aprile dalle 15 alle 18.00: Via T. Schipa – Via Pasquali - L.go 
Santa Lucia - Via Re di Puglia – Via zara – Via Romano – Via Monte Rosso – 
Via Montenero - Via Pirandello - Via S D’Italia - P.zza Ciardo 
 
Martedì 18 aprile dalle 15.00 alle 18.00: Via Sant’ Angelo – Via Peluso –  
Via Fenoglio - Via Trappeti  - Via Nardo Faso – Via Raeli – Via Santo Spirito – 
Via Aymone – Via Gallone - Via Immacolata – P.zza Dell’Abate – Piazza 
Pisanelli.  
 
Mercoledì 19 aprile dalle 15.00 alle 18.00: Via S. Demetrio - Via Toma - 
Via Domenico Caputo - Via Cadorna - Piazza Del Popolo – Via Carità – Via Lillo 
– Via Balie – Via Catalano – Via Preite – Via Sauli – Via Scolopi – Via Ingletti – 
Via Tempio. 
 
Giovedì 20 aprile dalle 15.00 alle 18.00: Via Diaz – Via Scolopi – Via 
Vivaldi – Via Bellini – Via Scarlatti – Via Ponchelli – Via Puccini – Via Verdi 
 
Venerdì 21 aprile dalle 15.00 alle 18.00: Via De Pellai - Via Caputo – 
Via Castriota – Via Orsini – Via Paesiello – Via Manzoni – Via delle Conce 



 

Gli auguri di Buona Pasqua 
 del nostro Vescovo 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Anche noi, come Comunità parrocchiale, ricambiamo gli auguri di buona Pasqua 
al nostro vescovo ed invochiamo su di lui santità e salute. Gli auguriamo un 
fecondo Ministero a maggiore gloria di Dio e per il bene delle anime. 
 
 
 



 
Appuntamenti  

(Dal  9 al 23 aprile 2023) 
 

Domenica 9 Aprile 
RISURREZIONE DEL SIGNORE 
S. Maria di Cleofa 
A te la lode e la gloria nei secoli 
 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre   
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 10 aprile 
Fra l’Ottava di pasqua 
dell’Angelo - S. Terenzio 
A te la lode e la gloria nei secoli 

18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 
 

Martedì 11 aprile 
Fra l’Ottava di pasqua 
S. Stanislao 
Ascoltate oggi la voce del Signore: 
non indurite il vostro cuore 

15.00: Benedizione famiglie 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 
 

Mercoledì 12 aprile 
Fra l’Ottava di pasqua 
S. Giulio I 
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta 
la mia voce 

15.00: Benedizione famiglie 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
20.00: Incontro genitori dei 
ragazzi di 1^ Comunione 
 

Giovedì 13 aprile 
Fra l’Ottava di pasqua 
S. Martino I 
Voglio l’amore e non il sacrificio 

15.00: Benedizione famiglie 
17.00: Adorazione Eucaristica in Chiesa 
Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Venerdì 14 aprile 
Fra l’Ottava di pasqua 
S. Lamberto 
Gustate e vedete come è buono il 
Signore 

18.00: Ordinazione Sacerdotale di 
don Emanuele Nesca in Chiesa 
Madre 
 

Sabato 15 aprile 
Fra l’Ottava di pasqua 
S. Anastasia 
Signore, non trattarci secondo i 
nostri peccati  

07.30: S. Messa per i 15 sabati alla 
Madonna in Cripta 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Domenica 16 Aprile 
II Domenica di Pasqua 
S. Bernadette Soubirous 
Dio è per noi rifugio e fortezza 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

Lunedì 17 aprile 
II Settimana di Pasqua 
S. Aniceto 
Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci ed 
esultiamo 

15.00: Benedizione famiglie 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 



Martedì 18 aprile 
II Settimana di Pasqua 
S. Galdino 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 

15.00: Benedizione famiglie 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Mercoledì 19 aprile 
II Settimana di Pasqua 
S. Leone IX 
Dell’amore del Signore è piena la 
terra 

15.00: Benedizione famiglie 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Giovedì 20 aprile 
II Settimana di Pasqua 
S. Agnese da Montepulciano 
Gioisca il cuore di chi cerca il 
Signore 

15.00: Benedizione famiglie 
17.00: Adorazione Eucaristica in Chiesa 
Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Venerdì 21 aprile  
II Settimana di Pasqua 
S. Anselmo 
O Signore, Signore nostro, quanto 
è mirabile il tuo nome su tutta la 
terra! 

15.00: Benedizione famiglie 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 
 

Sabato 22 aprile  
II Settimana di Pasqua 
S. Leonida 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo 

07.30: S. Messa per i 15 sabati alla 
Madonna in Cripta 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre  

Domenica 23 Aprile 
III Domenica di Pasqua 
S. Giorgio 
A te la lode e la gloria nei secoli 

 

07.00: S. Messa a S. Domenico 
08.00: S. Messa a S. Lucia 
08.30: S. Messa a S. Angelo 
10.00: S. Messa in Chiesa Madre 
18.30: S. Messa in Chiesa Madre 

 

 


